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Il compost-tea su pomodoro
dà più resa e migliore qualità

di C. Pane, D. Villecco, D. Ronga,
G. Celano, M. Zaccardelli

N egli ultimi anni stanno emer-
gendo nuovi preparati natu-
rali derivanti dai compost, 
quali i compost-tea, capaci di 

produrre eff etti benefi ci quando applica-
ti direttamente alle colture. I principa-
li benefi ci che i compost-tea sono 
in grado di apportare alle pian-
te sono legati alla loro capacità di 
controllo biologico delle princi-
pali malattie crittogamiche e al-
la biostimolazione dello sviluppo 
vegetativo, con interessanti riper-
cussioni sugli aspetti quali-quan-
titativi delle produzioni vegetali 
(Scheuerell e Mahaff ee, 2002). 

Cos’è 
il compost-tea

I compost-tea sono costituiti da 
sospensioni acquose di microrga-
nismi utili e molecole organiche e 
inorganiche estratte da compost 
generalmente attraverso una fer-
mentazione aerobica (Ingham, 
1999). I compost-tea possono co-

PROVE REPLICABILI CON ATTREZZATURE AZIENDALI●

L’uso di compost-tea 
su pomodoro 
da industria ha svolto 
un’azione nutrizionale 
e biostimolante 
che ha permesso 
di ottenere livelli 
di produzione 
media di frutti 
maturi superiori 
rispetto alle piante 
non trattate 
con questi preparati 
naturali
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GRAFICO 1 - Variazione (%), rispetto 
al controllo non trattato, della produzione 
 di pomodoro per effetto dei trattamenti con 
fungicidi chimici e compost-tea (CT1-CT4)

L’incremento produttivo medio tra le tesi trattate 
con compost-tea e quella di controllo (trattata 
con fungicidi chimici) è stato pari a circa il 46%.

C F CT1 CT2 CT3 CT4

Produzione di bacche di pomodoro raccolte dalle parcelle di controllo (C), da quelle 
trattate con fungicidi (F) e da parcelle trattate con i 4 diversi compost-tea (CT1-CT2). 
È evidente l’incremento di produzione per effetto dei trattamenti con compost-tea

stituire una ricca fonte di nutrienti as-
similabili dalle piante per via fogliare, 
possono contenere chelanti organici coin-
volti nell’assorbimento di micronutrienti e 
possono produrre sostanze ormono-simi-
le implicate nella crescita e nello sviluppo 
cellulare (Ayuso et al., 1996). 

Negli ultimi anni molte ricerche stan-
no focalizzando la loro attenzione sul-

la fattibilità di impiegare tali formulati 
organici quali mezzi di produzione in-
novativi a elevata sostenibilità ecologi-
ca ed economica. Tali formulati naturali 
stanno ottenendo grande riscontro nelle 
applicazioni in vivo grazie alla concre-
ta possibilità di sostituirli totalmente ai 
fungicidi e ai fertilizzanti inorganici di 
sintesi chimica o di integrarli in siste-

mi di produzione convenzionali. 
I compost-tea hanno mostrato 
interessanti proprietà: soppres-
sività di importanti patogeni ve-
getali; infl uenza sulla fi siologia 
della pianta; aumento dell’effi  -
cienza di utilizzo dei nutritivi, 
sia per via epigea sia ipogea. 

Il presente lavoro riporta i risul-
tati di una ricerca volta a valuta-
re l’eff etto di quattro compost-tea 
sulla produttività e sullo stato fi -
tosanitario di una coltivazione di 
pomodoro da industria (Solanum 
lycopersicum Mill.).

Risultati
Produzione. La produzione 
totale di frutti nelle tesi tratta-
te con i compost-tea si è attesta-
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Come sono state impostate le prove
I compost-tea impiegati in questa ri-
cerca sono stati prodotti mediante fer-
mentazione aerobica con l’uso di un 
estrattore in fase liquida realizzato 
con attrezzature aziendali, per garan-
tire semplicità di gestione e alta trasfe-
ribilità tecnologica. 
L’estrattore è stato dotato di sistema 
di areazione forzata alimentato da un 
compressore comandato a sua volta da 
un’elettrovalvola collegata a un timer 
e (foto A). 
Il compost è stato collocato in una 
sacca di tessuto-non-tessuto. 
La sacca è stata immersa in un fu-
sto di polietilene della capacità di 50 
L contenente acqua di pozzo, per un 
volume pari a 5 volte quello del com-
post. 
Al termine del processo, durato 2 set-
timane con ventilazione periodica 
(5 minuti ogni 3 ore), i compost-tea 
sono stati fi ltrati (maglie del diametro 
di 2 mm) e conservati a 4 °C.
Allo scopo sono stati utilizzati tre com-
post da residui verdi di pomodoro e 
scarola mescolati tra loro, in termini 
di sostanza secca, in varie combinazio-
ni (C1: 17,5% pomodoro + 15,5% sca-
rola; C2: 37,5% pomodoro + 11% scaro-
la; C3: 50% pomodoro + 50% cippato 

di pioppo), al fi ne di avere un rapporto 
C/N di circa 30. 
Anche un compost commerciale ot-
tenuto dalla frazione organica della 
raccolta diff erenziata dei rifi uti solidi 
urbani (C4) è stato utilizzato, così da 
ottenere complessivamente i relativi 
4 compost-tea: CT1, CT2, CT3 e CT4. 
I compost presentavano profi li della 
distribuzione molecolare del carbo-
nio organico diversi tra loro (Piccolo 
et al., 2011).
La coltivazione di pomodoro è sta-
ta condotta in pieno campo nel 2010 
presso l’Azienda sperimentale di Bat-
tipaglia del Cra - Centro di ricerca per 
l’orticoltura, seguendo uno schema 
sperimentale a blocchi randomizzati 
con tre repliche.
I semenzali di pomodoro da industria 
(cultivar Pullrex) sono stati posti a di-
mora su fi le binate con una densità di 
29.000 piante/ha.

I formulati organici sono stati appli-
cati alla porzione epigea delle piante, 
ogni 7-10 giorni a partire dal trapian-
to, a una diluizione acquosa del 10% v/
v (volume su volume). Le tesi di con-
trollo erano rappresentate da parcel-
le non trattate con fi tofarmaci e par-
celle trattate con fi tofarmaci. 
Le parcelle trattate con compost-tea 
sono state trattate con insetticidi ma 
mai con fungicidi. 
Al termine del ciclo colturale (90 gior-
ni) delle piante sono stati valutati la 
risposta produttiva (quantità e quali-
tà) e lo stato sanitario generale. 
Sono stati elaborati i seguenti indici: 
vegetativo (grado di rigoglio vegeta-
tivo), di copertura (grado di sviluppo 
della pianta) e stato fi tosanitario (gra-
do di protezione da avversità bioti-
che), ai quali sono stati attribuiti valo-
ri compresi tra 1 (situazione peggiore) 
e 5 (situazione migliore). •

Foto A Processo di estrazione del compost-tea: (1) impianto di estrazione simultanea con quattro fermentatori; 
(2) sacca di tessuto-non-tessuto contenente compost; (3) fase di aerazione; (4) apertura del fermentatore a processo 
concluso; (5) recupero del compost-tea
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 Per commenti all’articolo, chiarimenti
o suggerimenti scrivi a:
redazione@informatoreagrario.it

 Per consultare gli approfondimenti 
e/o la bibliografi a: 
www.informatoreagrario.it/rdLia/
12ia07_6186_web

Foto 2 Parcelle di pomodoro con compost-tea a confronto con parcelle di controllo 
non trattate. Il trattamento con compost-tea ha determinato livelli dello sviluppo 
vegetativo e del grado di copertura delle piante migliori rispetto al controllo, 
evidenziati da una marcata riduzione dei disseccamenti fogliari dovuti ai patogeni 
e dalla maggiore quantità di bacche commerciabili presenti sui primi palchi

Controllo Compost-tea

ta tra 103 e 118 t/ha, metten-
do in evidenza un incremento 
medio signifi cativo del 46% ri-
spetto al controllo non tratta-
to (76 t/ha) (grafi co 1 e foto 1). 

La produzione media di 
frutti maturi ha seguito lo 
stesso andamento. I com-
post-tea CT2 (da compost 
fatto con 37,5% pomodoro + 
11% scarola) e CT4 (compost 
ottenuto dalla frazione orga-
nica di rifi uti solidi urbani) 
hanno presentato produzio-
ni medie più elevate e signi-
fi cativamente diff erenti dai 
valori medi degli altri trat-
tamenti. Quindi questi due 
formulati hanno determinato 
performance produttive supe-
riori anche a quella della tesi 
trattata con anticrittogamici 
convenzionali. 
Stato fi tosanitario. I rilievi che han-
no riguardato lo stato fi tosanitario ge-
nerale delle piante hanno messo in lu-
ce un eff etto, seppur lieve, di control-
lo delle principali fi topatie della parte 
aerea ascrivibili ad Alternaria sp., Sep-
toria lycopersici Speg. e Phytophthora 
infestans (Mont.) de Bary. Ciò in parte 
conferma i risultati di precedenti stu-

di che riportano un effi  cace controllo 
dei compost-tea su alcune fi topatie e 
un’azione sul miglioramento delle pro-
duzioni (Pane et al., 2010; Konè et al., 
2010). 
Nutrizione della pianta. Le po-
tenzialità di tali formulati organici, pe-
rò, non si fermano alla sola protezione 
della pianta dagli agenti patogeni, ma 
riguardano anche la sfera nutrizionale. 

I compost-tea, infatti, posso-
no manifestare eff etti sinergici 
con i tradizionali fertilizzanti 
inorganici comunemente uti-
lizzati in agricoltura (Siddiqui 
et al., 2011). 

L’assenza di correlazione 
dei livelli produttivi con le 
condizioni fi tosanitarie veri-
fi catesi (grafi co 2, foto 2) sug-
gerisce di attribuire le diff e-
renze osservate a un’azione 
nutrizionale e biostimolan-
te dei compost-tea, aprendo 
nuovi e interessanti scenari 
per l’impiego di tali prodotti 
naturali, oltre che interessanti 
prospettive di ricerca volte a 
chiarire i meccanismi di azio-
ne dei compost-tea sulla fi sio-
logia della pianta. Ciò anche al 
fi ne di arrivare a un’ottimiz-

zazione del processo produttivo e del 
prodotto, in vista di usi più estensivi. 

Il binomio
biologico/compost-tea

Un settore potenzialmente molto inte-
ressato all’impiego dei compost-tea po-
trebbe essere quello biologico, dove spesso 
le rese risultano essere più basse rispetto al 
convenzionale, sia per motivi nutrizionali 
sia per l’indisponibilità di un suffi  ciente 
numero di prodotti chimici di lotta con-
sentiti in bio. 
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GRAFICO 2 - Indici vegetativi, di copertura 
e fi tosanitari delle piante della tesi controllo (C), 
fungicidi chimici (F) e compost-tea (CT1-CT4)

(*) 1 = situazione peggiore; 5 = situazione migliore.
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